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I diritti civili



Premessa

Parlare dei diritti civili senza parlare dei diritti umani è

impossibile. I diritti civili sono quei diritti protetti dalla

legge. Molte frequentemente possiamo individuare diritti

come libertà di parola, religione, lavoro, istruzione e non

discriminazione. È fondamentale, inoltre, puntualizzare

come i diritti del cittadino, al contrario dei diritti

dell’uomo che sono pressoché fissi, possano essere

compressi o ampliati dallo stato stesso, nell’esplicazione

del potere di decidere e disporre di tali diritti in forza

del patto volontario del cittadino stesso, una volta

entrato a far parte della civitas; un esempio di

compressione può essere la perdita del diritto di voto in

seguito a reato; in positivo, invece, si può avere

un’espansione dei diritti del cittadino quando un soggetto

sia cittadino di più stati o con l’entrata degli stati

nell'Unione Europea.

 



Libro:"L’etá dei sogni"

Il libro l'Età dei Sogni contiene molti riferimenti ai

diritti umani. Il libro narra la storia di Molly, una

ragazza afroamericana che riesce a entrare in un liceo

prestigioso principalmente formato da bianchi dopo un

test insieme ad altri suoi compagni. Questo liceo

essendo riservato solo ai bianchi faceva sentire Molly e

i suoi compagni diversi e venivano trattati come tali.

Questo libro mette in risalto le emozioni e i problemi di

ogni adolescente. Grace invece è una ragazza bianca

molto popolare e ricca. Queste due ragazze

impareranno molte cose l'una dall'altra e

distruggeranno tutti quegli ostacoli che c'erano un

tempo.



Leggi diritti civili

I diritti civili sono espressi negli articoli dal 13 al 28 della Carta costituzionale che ma anche

nei principi fondamentali della Costituzione italiana.

Art 13 Art 28

La libertà personale è inviolabile. Non è ammessa

forma alcuna di detenzione, di ispezione o

perquisizione personale, né qualsiasi altra

restrizione della libertà personale, se non per

atto motivato dell'Autorità giudiziaria e nei soli

casi e modi previsti dalla legge.

I funzionari e i dipendenti dello Stato e

degli enti pubblici sono direttamente

responsabili, secondo le leggi penali, civili e

amministrative, degli atti compiuti in

violazione di diritti. In tali casi la

responsabilita' civile si estende allo Stato

e agli enti pubblici.



La lotta per i diritti civili degli afroamericani fu formata

da tutti i gruppi americani che dal 1954 al 1968 portarono

avanti iniziative in modo pacifico ma anche violento per far

terminare ogni tipo di discriminazione razziale.Uno tra i

momenti piú importanti fu il sit-in del 1960 a Greensboro

dove 4 studenti di colore si videro rifiutare l’acquisto di

un caffè e decisero di rimanere seduti al bancone fino alla

chiusura del bar in questione.Il movimento non violento fu

caratteristico del movimento di Gandhi, anche detto il

Mahatma,  un politico indiano e leader del movimento per

la libertà e l'indipendenza dell'India, nonché il fondatore

della nonviolenza, un metodo di lotta politica che rifiuta

ogni atto di violenza.

La storia della lotta per i diritti civili della

popolazione nera (1896-1954).



Altre figure importanti nella lotta per i diritti

civili dei neri  

John Kennedy: John Kennedy venne eletto nel 1961

come 35esimo presidente degli Stati Uniti

d'America.La figura di Kennedy si legò soprattutto alla

battaglia per i diritti  civili degli Afroamericani, che in

quegli anni  vedeva in Martin Luther King la principale

figura di riferimento. 

Rosa Parks: Fu uno dei più grandi simboli del movimento

per i diritti civili degli afroamericani, divenne famosa

per aver occupato e poi rifiutato nel 1955 di cedere il

suo posto su un autobus a un bianco dando origine al

boicottaggio dei bus a Montgomery in cui i neri non

usarono i mezzi pubblici per piú di un anno.



 Raggiungimento dei diritti civili per le donne

 Il cammino verso il riconoscimento dei diritti delle

donne é stato particolarmente lungo e difficile, ed

ancor oggi non è stata raggiunta una piena uguaglianza

tra uomo e donna. Complice il retaggio di una

mentalità patriarcale, che ha visto nel corso della

storia le donne «solo» mogli e madri senza percepire

la cura e la dedizione nei riguardi della famiglia come

un vero e proprio lavoro, un impegno anche educativo,

soprattutto nei riguardi dei figli. Solo recentemente

sono state promulgate leggi che tutelano le donne dal

femminicidio, dallo stalking e dalla violenza

domestica. In ambito lavorativo, invece, nonostante

esistano leggi che prevedono la parità di trattamento

tra uomini e donne e il divieto di licenziamento per le

donne in stato di gravidanza, molte sono costrette a

scegliere tra vita professionale e vita familiare

rinunciando alla maternità. 



Siamo tutti liberi ed uguali

Non discriminare

Diritto alla vita

Nessuna schiavitù

Nessuna tortura

Hai i tuoi diritti ovunque tu vada

Siamo tutti uguali difronte alla legge

 I Diritti Umani sono i diritti inalienabili dell’uomo, ossia i diritti che devono essere riconosciuti ad

ogni persona per il solo fatto di appartenere al genere umano, indipendentemente dalle origini,

appartenenze o luoghi ove la persona stessa si trova. 

I Diritti Umani, difatti, altro non sono che l’insieme dei diritti fondamentali dell’essere umano i quali,

se violati, determinerebbero un’offesa alla stessa essenza umana. Per tal ragione, è essenziale che

ogni persona abbia consapevolezza e conoscenza dei Diritti Umani, del loro contenuto e delle forme

di tutela per essi predisposte, in quanto ogni essere umano deve poter godere dei propri

fondamentali diritti per la sola ragione di essere al mondo, senza distinzione alcuna.

Gli articoli dei diritti umani sono 30, ecco i fondamentali : 

Diritti Umani



l'organizzazione delLe nazioni unite  accoglie  193 paesi.questi paesi si sono prefissati 17 obbiettivi globali per garantire uno

sviluppo sostenibile al pianeta.questi obbiettivi sono racchiusi in un programma chiamato agenda 2030 :

- sconfiggere la povertà. 

- sconfiggere la fame.

- garantire a tutti la salute e il benessere. 

-garantire l'istruzione a ogni ragazzo.

- garantire la parità di genere.

- garantire acqua pulita e servizi igenici/sanitari.

-Favorire l'utilizzo di energia sostenibile .

-garantire un lavoro dignitoso.

-garantire interventi innovative nelle infrastrutture e nelle imprese.

-ridurre le disuguaglianze.

-costruire citta e comunità sostenibili.

-consumo e produzione responsabili.

-lotta contro al cambiamento climatico.

- salvaguardare l'ecosistema marino.

- salvaguardare l'eco sistema terrestre.

-garantire pace e giustizia.

-accordarsi per garantire gli obbiettivi.a livello mondiale abbiamo tantissimi esempi di mancato rispetto dei diritti civili uno

dei più eclatanti esempi è il mancato riconoscimento allo studio, al voto... alle donne  come succede tuttora in afghanistan o il

mancato diritto alla libertà d'informazione (russia 2022)

Agenda 2030 



Storie di donne che lottano per i diritti civili

Angélica Choc 

Nel 2006 la compagnia mineraria ha mandato via le comunità

indigene locali, le forze di sicurezza privata hanno bruciato

centinaia di case, attaccato gli abitanti dei villaggi violentato

diverse donne. Tre anni dopo, le guardie di sicurezza che

lavorano per la Fenix hanno ucciso il marito di Angelica, Adolfo

Ich Chamàn, un leader di primo piano della comunità, impegnato

nelle lotte ambientali.

Dopo l’assassinio del marito, Angélica ha cercato di assicurare

alla giustizia presso un tribunale canadese i responsabili di atti

violenti e di repressione nei confronti dei Maya Q'eqchi.

 



Farzana Jan 

Presidente e co-fondatrice

dell’organizzazione Trans-Action, Farzana

Jan, nota anche come il "transgender

guerriero", è un attivista per i diritti trans

dalla provincia di Khyber Pakhtunkhwa, nel

nord-ovest del Pakistan.

Farzana e Trans-Action lavorano per

smontare stereotipi e discriminazioni nei

confronti dei transgender del paese. Grazie

all’azione di Farzana e della sua

organizzazione, nel dicembre 2016

l’assemblea provinciale di Khyber

Pakhtunkhwa ha approvato all'unanimità una

risoluzione che chiede al governo federale di

garantire il diritto di voto per le persone

transgender.




